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La presente relazione tecnica descrittiva è stata redatta in accordo con quanto indicato nel 

capitolato di appalto preparato per la realizzazione di un impianto di deferrizzazione e di 

abbattimento dell'azoto nitrico di un’acqua di pozzo dalla SERI Consulting alla allora 

Alenia Aermacchi S.p.A. ed ora  Leonardo Aerostructures S.p.A. 

 
Possiamo individuare nei paragrafi di riferimento tutte le caratteriste dell’impianto in 

questione e gli obbiettivi che lo stesso ci permetterà di raggiungere. 

 
Oggetto di tale relazione è la realizzazione di un impianto di deferrizzazione e di 

abbattimento dell'azoto nitrico di un’acqua di pozzo 

 
Tra gli obbiettivi richiesti a tale impianto troviamo: 

 
 

- rendere l'acqua adatta alla alimentazione di torri evaporative che provvedono al 

raffreddamento di: 

� acqua del circuito di condensazione di una centrale frigorifera; 

� macchine di una centrale di compressione aria e dell’acqua; 

� circuiti di raffreddamento di alcune autoclavi 

 
 

 
Una maggiore e più dettagliata descrizione dell’impianto e del funzionamento verrà 

riportata nelle pagine seguenti secondo quanto descritto nel capitolato di appalto preparato 

per la realizzazione di un impianto di deferrizzazione e di abbattimento dell' azoto nitrico di 

un’ acqua di pozzo dalla SERI Consulting. 
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1.0.0 PREMESSA 

Premesso che – come meglio nel seguito verrà definito – la realizzazione 

dello impianto oggetto della presente relazione tecnica  verrà affidata, 

secondo una procedura di “chiavi in mano” e, quindi, con l’assunzione di 

responsabilità da parte dello Appaltatore di perseguire gli obiettivi dalla 

presente relazione tecnica fissati al capitolo 4.0.0 realizzando le opere così 

come descritto al capitolo 5.0.0 nella assunzione che la progettazione 

funzionale dello impianto – così come dal capitolato presentato – sia 

dall’Appaltatore in toto condivisa. 

Premesso inoltre che ai partecipanti alla gara per la realizzazione dello 

impianto oggetto della presente viene riconosciuto un sicuro know how del 

processo e della tecnologia relativa allo stesso 

Scopo di tale documento è:   

illustrare e definire: 
Ø i dati di base, le condizioni al contorno, l’ambiente di riferimento;
Ø gli obiettivi da perseguire con la realizzazione/funzionamento dello

impianto;
Ø la filosofia progettuale adottata;
Ø la normativa da rispettare;
Ø i contenuti impiantistici;
Ø le forniture/prestazioni a farsi per la realizzazione dell’oggetto contrattuale;
Ø i limiti di fornitura e le interfacce;
Ø ogni altro elemento che possa concorrere a formare il prezzo ed a definire

i tempi di realizzazione.

1.1.0 OGGETTO 

Oggetto della relazione è la realizzazione di un impianto di deferrizzazione 

e di abbattimento dello azoto nitrico di un’ acqua di pozzo (caratterizzata 

dall’analisi allegata) che possa renderla atta alla alimentazione di torri 

evaporative che provvedono al raffreddamento:

dell’acqua del circuito di condensazione di una centrale frigorifera,
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delle macchine  di una centrale di compressione aria e dell’acqua 

dei circuiti di raffreddamento di alcune autoclavi.

Come sarà evidente nel prosieguo l’estensore non ha previsto una 

sezione impiantistica dedicata allo abbattimento dello azoto nitrico il cui 

tenore – come evidenziato dalla analisi – non è stato ritenuto 

completamente affidabile (ulteriori analisi, infatti,  lo hanno titolato a valori di 

un ordine di grandezza più basso). 

Ad ordine acquisito l’Appaltatore dovrà effettuare una accurata 

campagna di campionamento dell’acqua di pozzo per definire la 

necessità di un tale sezione che, in fase di offerta, verrà quotata - seppure 

a livello budgettario - e che la Committente si riserva di integrare nello 

ordine a valle di detta campagna di analisi. 

La fornitura – installato e connesso – di un sistema di rilancio ed 

adduzione, alla vasca di polmonamento acqua di pozzo da trattare, 

del distillato proveniente da un impianto di concentrazione sotto vuoto dei 

reflui di impianti di verniciatura. 

La fornitura ed installazione di una linea di adduzione, sempre alla sopra 

citata vasca di polmonamento acqua di pozzo, del “concentrato” derivante 

dal funzionamento dello impianto di demineralizzazione – per osmosi inversa 

– di acqua addolcita dello stabilimento

nonché la fornitura – installati e connessi – dei sistemi di rilancio degli

spurghi delle sopra citate torri evaporative limitatamente, per quanto attiene

la pressurizzazione, alle torri centrale frigorifera ed autoclave Teruzzi e,

per quanto attiene le reti, a quelle di ciascun sistema di torri evaporative

opzionalmente di un impianto destinato allo abbattimento, nel refluo delle

torri evaporative dello impianto frigorifero, degli additivi introdotti nel sopra

citato circuito di raffreddamento - qualora il loro tenore residuale dovesse

richiederlo – e più genericamente di contenuti organici con tenori non

accettabili allo scarico in ricettori superficiali – possibilmente – o in fogna che

ipotizza il trattamento dell’acqua di spurgo per filtrazione su quarzo e su

carbone attivo.

Di detto impianto la WBS fornisce la struttura organizzativa adottata, prima,

per la descrizione degli impianti, poi, per seguire l’avanzamento lavori

WBS - FASI DI LAVORAZIONE E COMPONENTI
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WBS 

WP 100 – Immateriali 
WP 110 – Condivisione progetto definitivo presentato dal capitolato 
WP 120 – Emissione progettazione esecutiva e cantierabile 
WP 130 – Attività di messa in marcia ed assistenza alle prove di 

collaudo 
WP 140 – Certificazione impianto ed emissione manualistica di 

esercizio e manutenzione 
WP 200 – Fornitura ed installazione impianto trattamento acqua di 

pozzo 
WP 210 – Deferrizzatori (e – se da nuove analisi confermata la 

necessità – sezione di abbattimento azoto nitrico) 
WP 220 – Sistema allontanamento ferro idrossido 
WP 230 – Sistemi ausiliari 
WP 240 – Sistema di controllo 
WP 250 – Installazione e connessione ai servomezzi 

WP 300 – Fornitura ed installazione impianti accessori 
WP 310 – Pressurizzazione rete acqua deferrizzata 
WP 320 – Pressurizzazione rete allontanamento acqua di spurgo torri 

evaporative 
WP 330 – Piping 
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2.0.0 

2.2.0 

CONTENUTI 

I contenuti della seguente relazione sono:

IMMATERIALI 

La verifica della validità – in termini tecnici – della configurazione 
assegnata dalla presente relazione all' impianto in oggetto dello stesso 
(5.0.0) al fine del conseguimento degli obiettivi di cui al cap. 4.0.0.; 
l'ottimizzazione – anche attraverso studi di trade-off – delle soluzioni 
proposte in termini di : 
- rispondenza alle esigenze funzionali;
- facilità di gestione;
- risparmi energetici;
- rispondenza alle normative;
- dimensionamenti strutturali e funzionali;
- sicurezza sul lavoro;
- affidabilità.
La progettazione esecutiva cantierabile dell’impianto da sottoporre
alla approvazione della Committente o di suoi rappresentanti suddivisa in:  --
- ingegneria di base (DS, DF);
- progettazione esecutiva (disegni costruttivi e di officina).
La preparazione di documenti ed elaborati articolati in :
- lay out di installazione;
- disegni funzionali/architettonici delle opere civili;
- specifiche tecniche di sub componenti;
- fogli dati delle apparecchiature;
- limiti di fornitura/interfacce;
- la preparazione di tutti documenti eventualmente necessari all'ottenimento
di permessi e/o collaudi occorrenti alla realizzazione ed alla gestione
dell'oggetto contrattuale;
- la preparazione del programma lavori ed il suo aggiornamento
come descritto al cap. 8.0.0;
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- il reporting mensile degli avanzamenti secondo lo schema che

verrà concordato con la Committente.

La progettazione esecutiva e di dettaglio dovrà definire univocamente gli

aspetti funzionali e tecnici dello impianto e pertanto dovrà quanto meno

prevedere le attività di seguito riportate a titolo non esaustivo.

Per le opere civili e le carpenterie:

Ø disegni costruttivi limitatamente alle carpenterie di sostegno di componenti
impiantistici;

Ø relazioni di dimensionamento statico delle carpenterie di cui sopra;
Ø disegni funzionali/architettonici delle fondazioni, delle vasche di

polmonamento da realizzare in cls e di eventuali tettoie di copertura
impianti.

Per gli impianti elettrici: 

2.3.0 

Ø schemi unifilari (a fine lavori nell'edizione "as built");
Ø dimensionamento e coordinamento protezioni;
Ø disegni e schemi dei quadri (a fine lavori nell'edizione "as built");
Ø disegni di ingombro delle apparecchiature principali;
Ø tabelle morsetti;
Ø distinta cavi;
Ø planimetria conduits e vie cavi;
Ø istruzioni per il montaggio, esercizio e manutenzione delle
apparecchiature;
Ø manuale di precommissioning in accordo con normative CEI.
Per gli impianti meccanici:

Ø schemi di funzionamento (schemi a blocchi e P&I);
Ø disegni di assieme (a fine lavori nella edizione "as built");
Ø relazioni di calcolo;
Ø disegni di officina per i componenti non di acquisto;
Ø specifiche di acquisto dei subcomponenti commerciali;
Ø manuali di precommissioning in accordo con normative UNI;
Per i sistemi di controllo:

Ø schema funzionale a blocchi;
Ø eventuale customerizzazione di sfw commerciali;
Ø posizionamento topografico dei sensori in campo;
Ø disegni tipici di montaggio e collegamenti di campo.
FORNITURE

L'acquisto ed il collaudo dei materiali e dei componenti commerciali previsti, 



 3 

2.4.0 

2.5.0 

nell'ambito delle Vendor's Lists concordate con la Committente, previa attività 

propria di expediting (ove occorra detti materiali saranno accompagnati dai 

certificati di qualità). 

La realizzazione – a partire da grezzi – di componenti (strutture, meccanismi 

od altro) o di package non acquistabili sul mercato. 

Il trasporto sul sito di installazione dei materiali e/o dei componenti, 

provvedendo, nel caso, a predisporre – se necessari - trasporti speciali 

previa autorizzazione delle Autorità preposte. 

PRESTAZIONI 

Il preassemblaggio a terra ed il montaggio di tutti i componenti impiantistici 

incluso ogni onere connesso alla movimentazione degli stessi a partire dallo 

scarico degli automezzi di trasporto. 

La installazione di tutti i componenti impiantistici e la loro connessione tra 

di loro ed alle reti di processo e di alimentazione servo mezzi. 

La realizzazione del sistema di gestione e controllo della impiantistica 

realizzata in termini di Hw e di Sfw. 

L’esecuzione delle prove di funzionamento e di collaudo, la messa a punto 

dei parametri di esercizio incluso l’onere derivante da eventuali 

prove/collaudi richiesti da disposizioni di leggi. 

La somministrazione di un corso di formazione al personale di esercizio e di 

manutenzione delle Committente. 

ESCLUSIONI 

Non sono a carico dell'assuntore delle opere in oggetto: 

- le opere civili* con la sola esclusione delle carpenterie di sostegno

di componenti impiantistici e tubazioni (che saranno oggetto di fornitura)

- le adduzioni – ai limiti di batteria – dei servomezzi, dei fluidi primari e

lo allontanamento (la distribuzione terminale) – dai limiti di batteria –

dell’acqua deferrizzata e dei reflui.

- i costi connessi alla utilizzazione di energia elettrica ed acqua ai

fini dell'attività di cantiere.

* purché architettonicamente/funzionalmente definite entro tre settimane dall’acquisizione dell’ordine
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3.0.0 

3.2.0 

3.3.0 

CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI 

Nei paragrafi che seguono vengono trattati argomenti di carattere generale, 

definite regole da applicarsi – ovunque ne ricorra l'applicabilità – 

nella progettazione dell'oggetto contrattuale, fissate condizioni al 

contorno, stabilite modalità di gestione e quant'altro investa globalmente le 

opere a realizzarsi. 

UNITÀ DI MISURA 

Il sistema di unità di misura da adottare è lo Standard Internazionale (S.I.) 

compresi i multipli ed i sottomultipli delle unità base. 

I materiali ed i componenti impiantistici che verranno utilizzati nella 

realizzazione del progetto in oggetto dovranno, ovunque possibile, 

essere costruiti in accordo al sopracitato sistema metrico. 

TERMINOLOGIA 

Per chiarezza di interpretazione del presente documento, di seguito 

vengono riportate alcune definizioni di termini utilizzati nel presente 

documento. 

• Accettazione:

Attività svolta dal Committente che, a seguito di verifica del prodotto

fornito, valuta quest'ultimo rispondente agli impegni contrattuali assunti

dal fornitore.

• Affidabilità:

Probabilità che il sistema funzioni in certe condizioni di uso e di

ambiente, per un prestabilito periodo

• Appaltatore/ Fornitore:

Termini indifferentemente utilizzati per individuare la figura che –

con l'acquisizione del relativo ordine/ contratto – si impegna alla

esecuzione delle opere ed alla fornitura degli oggetti definiti dal

capitolato in accordo alle modalità realizzative dal capitolato e dai

documenti dallo stesso citati definite.

• Avviamento:

Definisce una fase – temporalmente successiva a quella di

collaudo e qualificazione – durante la quale si realizza una

sinergia tra progettisti,
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realizzatori ed utente finale nelle prime fasi di funzionamento di un impianto, 

allo scopo di trovare le procedure più idonee per l'esercizio dello stesso.

• Azione correttiva:

Azione intrapresa per correggere eventi e cause che

influiscono negativamente sulla qualità del prodotto per riportare

– nello ambito dell'accettabilità – componenti o interi sistemi non

conformi ai requisiti contrattuali.

• Capitolato:

Documento che descrive e prescrive in dettaglio i requisiti cui un

prodotto o servizio deve risultare conforme.

• Collaudo:

Verifica della rispondenza di un componente o dell'intero impianto

alle specifiche di progetto sotto il profilo fisico, funzionale e normativo

effettuata secondo una precisa lista di controllo.

• Componente:

L'unità più piccola che, agli effetti della utilizzazione e/o della

manutenzione, è considerata indivisibile.

• Componenti commerciali:

Tutti quei componenti meccanici, elettrici, elettronici, etc. che –

prodotti in grosse quantità da ditte ben note a livello nazionale o

internazionale – sono conformi a norme ufficiali nonché, quando

applicabili, alle norme imposte dalla legislazione italiana.

• Configurazione:

Definizione dell'impianto durante le fasi di progetto e di

realizzazione assicurata da una serie di disegni e di altri documenti

tecnici muniti di codice e di indice di aggiornamento, così come descritti

nell'ordine e nei documenti contrattuali che di esso sono parte

integrante.

• Controllo della configurazione:

Tutte le attività richieste affinché gli elementi di configurazione

definiscano – in ogni momento – la configurazione aggiornata

dell'impianto, e consentano altresì di identificare le modifiche intervenute

rispetto alla configurazione iniziale e le relative motivazioni.
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• Contratto / Ordine:
Termini indifferentemente utilizzati per indicare i documenti con i quali 

vengono fissati gli obblighi reciproci per l'espletamento delle 

attività commissionate. 

• Difetto:

Non conformità ai requisiti connessi alla utilizzazione e/o alla costruzione 

del componente difettoso. 

• Difetto critico:

Difetto che può pregiudicare la sicurezza delle persone e/o 

l'integrità dell'impianto e/o dei suoi componenti. 

• Difetto occulto:

Difetto di materiali e/o di lavorazioni che per sua natura non è 

rilevabile durante le verifiche e le prove di collaudo e qualificazione, e 

che può provocare inconvenienti in tempi successivi durante l'esercizio. 

• Dimensionamento funzionale (DF):

Dimensionamento atto a garantire il raggiungimento degli obiettivi 

funzionali (produttivi e non) da verificare in occasione del collaudo 

funzionale secondo procedure stabilite. 

• Dimensionamento strutturale (DS):

Dimensionamento relativo alla assicurazione di una adeguata 

resistenza strutturale di elementi costruttivi agli effetti di carichi statici 

e dinamici, oppure, per analogia, alla definizione di dati progettuali quali 

la sezione di una valvola, la sezione di un cavo elettrico, la potenza 

motrice di una macchina, etc. 

• Disegni (progetti) concettuali:

Sono prodotti, generalmente, all'inizio delle attività di progettazione 

per raccogliere le idee di base; essi consistono in diagrammi unifilari, 

diagrammi di flusso del processo, schizzi di macchinari/impianti. 

• Disegni di progetto finali (definitivi):

Si tratta di disegni completi che evidenziano tutti i particolari e ne 

propongono la realizzazione. Il termine finale implica che tali documenti sono 
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stati controllati ed approvati dal progettista responsabile 

dell'area/ componente e dal sistemista responsabile dell'intero impianto.

• Disegni tipici:

Sono relativi a sistemazioni impiantistiche ripetitive. Essi possono essere 

utilizzati per l'intero impianto o per sue parti e si riferiscono generalmente a 

staffaggi, azionamenti motori, sistemazioni locali di strumenti etc. 

• Disegni di contratto:

Sono i disegni di progetto a livello definitivo che formano parte integrante 

del contratto sottoscritto dal Committente. 

• Disegni costruttivi:

Sono i disegni di progetto finali sui quali sono specificati i materiali e 

le apparecchiature da acquistare. 

• Disegni di officina (cantierabili):

Si tratta di disegni costruttivi prodotti da fornitori, costruttori o 

assemblatori. Essi includono stralci di cataloghi od altri dati provenienti 

da fornitori di macchinari o materiali. 

• Disegni as built:

Insieme di disegni costruttivi e di officina che riflettono le condizioni "as built" 

dell'impianto realizzato. Normalmente tali disegni sono disponibili solo all'atto 

del collaudo. Tali disegni sono essenziali per un buon esercizio e 

manutenzione dell'impianto. 

• Disponibilità:

Probabilità che il sistema sia funzionante in un qualunque istante 

della missione, atteso che venga riparato/sostituito dopo ogni guasto.

• Interfaccia:

I collegamenti fisici e/o funzionali di un sottosistema in relazione ad altri 

impianti/fabbricati. Le interfacce devono essere definite per ciascuna 

fornitura ed espressamente approvate dalle parti interessate. Le interfacce 

possono essere fisiche o virtuali. 
• Limiti di batteria:

Sono quelle interfacce che definiscono il limite fisico della

fornitura. 3.3.1.28

• Manutenibilità:
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Attitudine, derivante dalle caratteristiche di un progetto e di installazione, di 

un sistema o di un suo componente ad essere manutenuto al fine di garantire 

le prestazioni nel tempo o di ripristinare prestazioni degradate in rapporto a 

quelle nominali. 

• Non conformità:
Non soddisfacimento dei requisiti specificati. 

• Pacco di lavoro (WP):

Attività elementare – di norma per contenuto o funzione omogenea – 

nelle quali è stato suddiviso – ai fini della descrizione/definizione tecnica e/o 

della successiva gestione tecnica/amministrativa del cantiere – lo intero 

oggetto della fornitura/realizzazione (oggetto contrattuale). 

• Sicurezza:

Probabilità che non si verifichino inconvenienti di natura tale 

da compromettere la sicurezza del personale e/o dell'impianto e/o di 

suoi componenti e/o degli oggetti in lavorazione.

• Specifica:

Denominazione di documenti interni della Committente che contengono 

regolamentazioni per la progettazione, la costruzione e la esecuzione delle 

varie tipologie di opere. 

MODALITÀ PRODUZIONE DOCUMENTAZIONE 3.4.0 

La documentazione a fornirsi – in duplice copia – sarà in lingua italiana, 

eccetto eventualmente i cataloghi ed i manuali di componenti di acquisto, che 

potranno essere anche in lingua inglese qualora non ne esista la versione 

italiana. 

Tutti i documenti da consegnare alla Committente dovranno essere in 

formato A4. 

I disegni dovranno essere nella edizione “as built” e piegati in formato A4 con 

il cartiglio sulla prima pagina. 

I disegni dovranno essere forniti, oltre che in due copie cartacee,  anche in 

formato elettronico (estensione dwg) per Autocad Release 2006 della 

Autodesk. 

Delle relazioni di verifica, e di quelle prodotte a supporto di eventuali pratiche 
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3.5.0 

amministrative, (a firma di tecnico abilitato) dovrà essere fornita anche 

copia conforme informatizzata (formato pdf). 

SERVOMEZZI 

Per la fase di cantiere: 

saranno disponibili a cura della Committente le seguenti energie: 

Ø energia elettrica a 400 V; 50 Hz; TN
Ø acqua potabile
Ø aria compressa a 750 KPa

L'utilizzazione della energia elettrica è subordinata alla installazione, da parte 

dell'Appaltatore, di un organo di protezione dimensionato sulla sua utenza e 

coordinato con la protezione della linea erogatrice e rispondente alle norme 

di sicurezza ed alle relative leggi in vigore (46/90 e D.P.R. 447/91). 

per la fase di esercizio : 

Acqua di  pozzo 
Caratteristiche  
Q Portata disponibile in stabilimento > 50 m³/h
T Temperatura <  18 °C 
H Pressione disponibile all’utenza più sfavorita ≥ 300 kPa
Analisi v. all 201

Acqua potabile 
Caratteristiche  
Q Portata disponibile in stabilimento    15 m³/h 
T Temperatura < 18 °C 
H Pressione disponibile all’utenza più sfavorita ≥ 300 kPa

Aria compressa 
P Pressione di rete   750 kPa 
Q Portata disponibile in stabilimento    qb nlt/1' 
DP Punto di rugiada + 3 °C

Energia elettrica 
PN Tensione di erogazione 400 V± 5% 

Sistema di distribuzione TN -S 
PSC 

Rete stabilizzata e sotto continuità 



 10 

Tensione di erogazione 400 V± 5% 

3.6.0 AMBIENTE DI RIFERIMENTO/VINCOLI AL CONTORNO 

L'ubicazione degli impianti al cui servizio verranno realizzati gli impianti di 

trattamento reflui oggetto del presente capitolato è rilevabile dalla planimetria 

generale di stabilimento di cui in allegato 101 (torri evaporative impianto 

frigorifero) e 104 (torri evaporative autoclavi) . 

L'altitudine sul livello del mare del piano di quota 0 convenzionale dello 

stabilimento è di 50 mslm. 

NORMATIVA 

Nella progettazione, esecuzione e collaudo delle opere dovranno essere 

osservate, per quanto applicabili, le sottoelencate norme* 

Norme generali per l’igiene e la sicurezza sul luogo di lavoro : 

Ø Dlgs 81/2008 “attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123,
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e sue
modifiche ed integrazioni

Norme in materia ambientale: 
Ø DLgs 152/2006 “Norme in materia ambientale”
Impiantistica elettrica:

Ø L'impiantistica dovrà risultare conforme alla regola d'arte ed essere
realizzata e certificata secondo quanto imposto dal DM 37/2008
“Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11 – quaterdecies,
comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante
riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti
all'interno degli edifici”.
Ø Dovranno pertanto risultare rispettate tutte le indicazioni delle norme C.E.I.
applicabili ed in particolare quanto previsto dalle norme impianti C.E.I. 64-8 e
C.E.I. 11-8.
Ø Per quanto attiene la fornitura di materiali ed apparecchiature, questi
dovranno risultare conformi alle normative I.E.C. o C.E.I. applicabili, ove
previsto dotati di marchio I.M.Q. o equivalente, ed essere installati in modo
conforme alle prescrizioni del costruttore.
Norme di carattere generale: 

Ø Materiali
o Norme ASTM per gli acciai al carbonio e legati con eccezione degli acciai

inox.
o Norme AISI per gli acciai inox,

*      L’elencazione fatta non è a titolo esaustivo 
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Ø Altre
o Simbologia strumentazione:  ISA ANSI
o Saldature:  ASTM/ASME, UNI
o Materiali: ASTM/AISI, UNI
Specifiche

Ø tutte le specifiche di cui agli allegati sub 400
Dominanza

La Committente precisa che – in caso di discordanza tra i documenti sopra

elencati – prevarrà, ad eccezione di quanto dovesse attenere ad aspetti di

sicurezza, nell'ordine :

Ø il testo dell'ordine
Ø le disposizioni di legge
Ø il presente capitolato
Ø la normativa specifica
Ø le normative di carattere generale
Ø le specifiche di cui in 3.7.1.5
Nell'ambito, invece, delle problematiche connesse alla sicurezza, prevarrà –

sempre tra le norme – anche se non esplicitamente sopra citate, la più

severa applicabile.

Deroghe dalle normative sopra riportate andranno con la Direzione Lavori

concordate e da questa rese ufficiali attraverso la firma di un'apposita nota

che dovrà essere allegata ai documenti di collaudo.

3.8.0 MODALITÀ DI GESTIONE

Organizzazione della fornitura 

L'Appaltatore dovrà portare a termine in proprio l’esecuzione delle opere e 

quindi non potrà cedere a terzi l'esecuzione di tutte o di parte delle stesse. In 

particolari casi, su richiesta dello stesso, la Committente, con esplicita 

autorizzazione scritta, potrà consentire o negare, a suo insindacabile 

giudizio, che alcuni lavori specifici siano affidati in subappalto. L'Appaltatore 

dovrà precisare nella richiesta il nome e il domicilio del subappaltatore 

proposto, nonché la natura e l'entità del lavoro che intende subappaltare. 

Audit 

Qualora fosse richiesto dalla Committente, l'Appaltatore, e per esso i suoi 

subfornitori accetteranno – senza ulteriori condizioni – l'effettuazione di 
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audits da parte della Committente stessa o di società/professionisti da essa 

delegati, tesi a verificare e convalidare la rispondenza tecnica ed 

organizzativa all'esecuzione delle attività commesse. 

Controllo della configurazione 

La Direzione Lavori darà alla documentazione dell'Appaltatore le seguenti 

approvazioni: 

A – per visione della documentazione; 
B – per approvazione con riserve che dovranno essere sciolte 

dall'Appaltatore per poter passare alla costruzione; 
C – per approvazione per la costruzione; 
Z – non approvazione della documentazione. 

Le approvazioni saranno inviate all'Appaltatore entro una settimana 

lavorativa dalla ricezione della documentazione. 

Le approvazioni della Direzione Lavori rappresentano soltanto una 

accettazione del tipo di soluzione proposta da parte dell'Appaltatore che ha, 

comunque, la responsabilità di conseguire gli obiettivi funzionali fissati (4.0.0) 

e di garantire i dimensionamenti strutturali (DS) e funzionali (DF). 

Project Management 

L'Appaltatore, a monte della formale assegnazione dell'ordine effettuerà con 

la Committente, o con professionisti a ciò delegati, una revisione critica del 

progetto che, in tale occasione, verrà congelato e, da tale momento ogni 

variazione di impostazione/contenuti sarà considerata una variante allo 

scopo della fornitura. 

Dopo tale revisione ogni ipotesi di variante dovrà essere, dal Project 

Manager dell'Appaltatore, presentata alla sua interfaccia – Direzione Lavori - 

e, solo se da quest'ultima autorizzata, verrà posta in studio. 

Essa diverrà operativa solo su esplicito documento scritto "variante d'ordine" 

della Committente. 

Cantiere 

L'Appaltatore, in fase di installazione degli impianti, dovrà mantenere 

costantemente sul cantiere un proprio rappresentante che verrà presentato 

alla Committente mediante una dichiarazione scritta. Tale persona, di 
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provata capacità e competenza, dovrà avere il potere necessario per ricevere 

e far eseguire gli ordini  della Direzione Lavori. 

L'Appaltatore, in caso di necessità, dovrà provvedere alla  installazione in 

cantiere di baracche, officine, magazzini per il deposito dei materiali. Tutti gli 

oneri relativi alla sistemazione del cantiere saranno a totale cura e spese 

dell'Appaltatore. La Committente non assume alcuna responsabilità (anche 

in ordine temporale) in caso di furti. 

Il personale che l'Appaltatore destinerà ai lavori dovrà essere costantemente, 

per numero e qualità, adeguato all'importanza dei lavori e tale da garantire la 

esecuzione degli stessi nei termini di consegna stabiliti dal contratto. 

L'Appaltatore dovrà assicurare a proprio totale ed esclusivo carico, nei modi 

e termini di legge, tutti i dipendenti presenti in cantiere contro gli infortuni sul 

lavoro e provvedere a tutte le altre assicurazioni obbligatorie a termini di 

legge. Sarà dovere dell'Appaltatore dimostrare di avere provveduto a quanto 

sopra a semplice richiesta della Committente o della Direzione Lavori. 

L'Appaltatore sarà responsabile, per tutta la durata dei lavori e fino al 

collaudo favorevole, della pulizia del cantiere e delle aree di suo uso 

esclusivo e provvederà a mantenere le vie di accesso, le strade e le aree 

adiacenti sgombre da materiali, rottami al fine di poter garantire il più ampio 

rispetto delle norme di sicurezza e delle prescrizioni della Direzione Lavori. 

Per garantire la sicurezza del cantiere l’Appaltatore nominerà un proprio 

responsabile della sicurezza che interfaccerà il responsabile della sicurezza 

nominato dalla Committente. 

Il rappresentante dell'Appaltatore (Capo Cantiere) dovrà tenere aggiornato 

un "Giornale dei Lavori" in cui dovrà riportare giornalmente: 

Ø la descrizione delle lavorazioni eseguite;
Ø il numero di operai e le quantità di ore lavorative sviluppate suddivise per

specializzazione;
Ø tutte le modifiche o variazioni richieste dalla Direzione Lavori.
Ogni pagina del "Giornale dei Lavori" dovrà essere numerata

progressivamente e dovrà rimanere a disposizione della Direzione Lavori per

eventuali sue osservazioni. A fine lavori tale giornale sarà consegnato alla

Direzione Lavori
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Controllo dell'avanzamento lavori 

In accordo con la Committente verranno schedulati degli incontri quindicinali 

(settimanali nella fase finale di montaggio) allo scopo di monitorare 

l'avanzamento dei lavori e di discutere problemi di particolare rilevanza. 

Sono previsti due tipi di valutazione dello stato di avanzamento della 

fornitura: 

Ø stato avanzamento lavori in officina
Ø stato avanzamento lavori in cantiere.
Modalità controllo avanzamento lavori

Le modalità per seguire lo stato di avanzamento lavori sono le seguenti : 

Ø periodicità quindicinale (può essere richiesta una cadenza diversa da
parte della Committente)

Ø visite da parte della Direzione Lavori presso il fornitore o i suoi subfornitori
con preavviso di una settimana

Ø visite in cantiere nella fase di installazione.
3.9.0 LIMITI DI BATTERIA

I limiti di batteria vengono come di seguito fissati: 

Temporali 

Dalla data di assegnazione dell'ordine al collaudo di quanto fornito e, per 

quanto ricorra, al termine del periodo di garanzia. 

Fisici 

Opere civili: 

è a cura dell’Appaltatore la sola definizione ed il solo dimensionamento 
funzionale delle opere civili necessarie fatta eccezione per le carpenterie di 
sostegno di componenti impiantistici che andranno dimensionate e fornite 
piano di appoggio delle apparecchiature fornite (incluse nella fornitura 
eventuali contropiastre di inghisaggio) 
Impiantistica idraulica: 

alimentazione fluidi (di processo e servomezzi): 
Ø acqua di pozzo: valvola di intercettazione dimensionata dallo Appaltatore

e predisposta dalla Committente nell’area di installazione impianto a
fornirsi

Ø acqua spurgo torri evaporative centrale compressione aria: bocchelli tp
delle vasche di raccolta acqua alla base delle torri

Ø concentrato impianto osmotico: flangia (o filettatura) tubo di uscita
concentrato dallo impianto osmotico
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Ø eventuali servomezzi (aria compressa od altri fluidi): valvole di
intercettazione dimensionate dallo Appaltatore e predisposte dalla
Committente nell’area di installazione impianto a fornirsi
allontanamento fluidi (di processo):

Ø acqua deferrizzata per la alimentazione dei sistemi di torri evaporative:
valvole di intercettazione mandata acqua di torre (queste incluse) per il
rabbocco dei tre sistemi di torri evaporative (v. limiti di fornitura su dis. All.
sub 102) dimensionate dallo Appaltatore dalle quali si deriverà il sistema
di adduzione predisposto dalla Committente (od opzionalmente dallo
Appaltatore realizzato)

Ø acqua di spurgo torri evaporative: punto di consegna a monte pozzetto di
campionamento e misura) al sistema fognario reflui industriali

Ø ghiotta di raccolta fanghi derivanti dallo scarico della filtropressa
Impiantistica elettrica

morsetti di entrata del sezionatore sotto carico del quadro elettrico fornito 
dallo Appaltatore per la protezione/gestione delle utenze 
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4.0.0 

4.1.0 

4.2.0 

OBIETTIVI 

DATI DI BASE 

Portata (in uscita ed al netto di autoconsumi) impianto trattamento 

(deferrizzazione ed abbattimento azoto nitrico) acqua di pozzo: atta ad 

alimentare in modo continuo il rabbocco del circuito acqua di torre 

richiedente mediamente, nell’arco di 24 ore, ca 35 mc/h ed, in condizioni di 

picco, 80 mc/h, ripartita su un circuito di alimento torri centrale frigo e 

centrale aria compressa Q < 70 mc/h alla pressione tbd (si stima, in prima 

istanza,  < 10 mca) e circuito autoclavi Q < 15 mc/h alla pressione tbd (si 

stima, in prima istanza, < 60 mca) 

quando  alimentato con acqua di pozzo con analisi media come riportata 

dallo allegato (l’Appaltatore dovrà ripetere tale analisi per confermarne la 

validità in particolare per quanto attiene il contenuto in azoto nitrico; il valore 

di questo inquinante - così come dalla sopra citata analisi riportato - si ritiene 

impreciso per eccesso; in presenza di significative discrepanze dovrà 

proporre alla Committente, che se ne riserva l’accettazione, le eventuali 

varianti progettuali) 

Impianto operante, per quanto attiene il trattamento, h 24 (incluso periodi di 

rigenerazione colonne valutati - in prima istanza - in 4h/g) su sette 

gg/settimana 

Pertanto portata di progetto (35 x 24/20) ca. 42 mc/h pari a ca. 840 mc/g  

Portata impianto (opzionale) di purificazione finale del refluo (spurgo circuito 

torri evaporative della centrale frigorifera) – ove occorra – da impurità 

derivanti dall’additivazione del circuito acqua di torre con disperdenti ed 

alghicidi: 20 mc/h,  su 24 h/g,  7 gg/s 

Prodotti eventualmente inquinanti lo spurgo. 

OBIETTIVI FUNZIONALI 

Il trattamento – sostanzialmente di deferrizzazione ed abbattimento azoto 

nitrico – deve portare l’acqua di pozzo a valori dei due inquinanti 

significativamente presenti nell’acqua di alimentazione – Ferro ed Azoto 
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nitrico – (presenti fin dall’inizio con valori prossimi  a quelli che non ne 

consentono la immissione in acque superficiali o in fogna pubblica) tali  che 

la loro concentrazione – con fattore moltiplicativo 3 – risulti – con un 

sufficiente margine di sicurezza (0,5) per rapporto ai valori limite – più bassa 

dei valori  ammissibili per  la immissione in fogna o, possibilmente, 

immissione in acque superficiali o spargimento sul terreno 

più precisamente si desidera che il trattamento di deferrizzazione porti alle 

seguenti concentrazioni di: 

Ø Azoto nitrico (0,5 x 0,33 x 20 mg/lt):  < 3,30 mg/lt
Ø Ferro  (0,5 x 0,33 x 2 mg/lt):             < 0,33 mg/lt
per lo eventuale impianto di trattamento acqua di spurgo torri evaporative:

abbattimento (se necessario) degli inquinanti introdotti con l’alghicida ed il

disperdente a valori pari a 0,5 del tenore ammesso per lo inquinante per lo

scarico in fogna

4.3.0 ALTRI OBIETTIVI 

Affidabilità 

Presa a base una attività dello impianto di 11,5 mesi/anno; 4,33 sett/m; 6 

gg/sett; 24 h/g (∼ 7.000 h/a) l’affidabilità dello impianto – sottoposto a regolari 

manutenzioni periodiche (predittive) – dovrà risultare pari a: 

Dei singoli componenti : > 10 x 103 h 

Dello impianto nel suo assieme: >   5 x 103 h 

MTBF dei singoli componenti > 10 x 103 h 

MTTR (riferito allo intervento più gravoso) < 4 h 

Ergonomia 

In nessun caso l’operatore dovrà essere costretto al maneggio non assistito 

da mezzi di sollevamento di pezzi di peso superiore ai 20 kg. 

Tutti i comandi dovranno essere posizionati in modo da risultare – oltre che 

sicuri – agevoli 

Sicurezza 
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Macchine comandabili in remoto e/o in automatico: dovranno disporre – 

in prossimità del motore elettrico di trascinamento – di selettore a chiave che 

ne disabiliti lo azionamento a distanza 

Elettromeccanici  

rendimento pompe con potenza installata > 5 kW 

η > 0,78

macchine e componenti elettrici: 
cosφ: > 0,92 

Manutenibilità 

Riserve:  

Sonde, e relativi trasmettitori di segnale,: un esemplare per ciascuna 

tipologia istallata 

Pompe di processo: dovrà essere prevista una riserva installata Componenti 

ritenuti usurabili nell’arco di un anno di funzionamento: un esemplare 

per tipologia  

Smontabilità di componenti: 

Singolarmente (senza dover procedere a smontaggi di componenti a quello 

in condizione di guasto connessi) 

Facile accessibilità alle parti da manutenere 

Disponibilità di sistemi assistiti per lo smontaggio di parti il cui peso singolo 

ecceda i 20 daN 

Disponibilità di attrezzi/utensili customerizzati ove necessario il loro impiego 

nelle attività manutentive 
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5.0.0 

5.1.0 

IPOTESI PROGETTUALE

CICLO OPERATIVO 

Produzione 

Nel regolare funzionamento di produzione l’acqua di pozzo viene addotta ad 

una vasca di polmonamento (non oggetto di fornitura ma di solo 

dimensionamento funzionale) della capacità di 100 mc realizzata in ca 

arricchito di idrofugo e con le superfici interne trattate con un prodotto (o con 

un rivestimento) impermeabilizzante dalla quale aspira una delle due pompe 

di rilancio per la circolazione sulle colonne di deferrizzazione 

In detta vasca viene altresì addotto, con portata dell’ordine di 1,5  mc/h, il 

distillato derivante da un impianto di concentrazione sotto vuoto di acque di 

abbattimento particolato di vernice,  nonché – con portata dll’odine di 150 

lt/h (ma con picchi - occasionali di durata limitata e dell’ordine di poche ore 

giorno – di 3.000 lt/h) 

La circolazione sulle colonne di deferrizzazione avviene per percolazione  su 

un letto di quarzite additivata di resina catalizzatrice  

Nel flusso dell’acqua da trattare viene effettuato – sulla base del valore della 

portata addotta (rilevato da un contatore volumetrico del tipo privo di girante) 

- un dosaggio (allo interno di opportuno miscelatore continuo) in linea di una 

soluzione (ossidante) a ca. il 14% di Ipoclorito di Sodio e, se ritenuto 

opportuno, di una soluzione di prodotto flocculante tramite apposite pompe 

dosatrici la cui portata di funzionamento è funzione anch’essa del valore 

della portata di acqua di pozzo addotta allo impianto

All’uscita delle colonne di cui sopra l’acqua deferrizzata viene raccolta in un 

bacino di accumulo (non oggetto di fornitura ma di solo dimensionamento 

geometrico/funzionale) della capacità – in prima stima -  di 200 mc realizzato 

in ca ed opportunamente rivestito/trattato (l’Appaltatore indicherà il materiale 

di rivestimento da applicare a protezione del cls ed ostacolo alla cessione di 

inquinanti nell’acqua trattata)

Ciascuna colonna è atta a trattare una portata dello ordine dei 22 mc/h di 

talché sia possibile determinare uno stoccaggio di acqua trattata sufficiente a
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rigenerare singolarmente - ed in tempi differenti - le colonne di 

deferrizzazione senza creare interruzioni nella disponibilità di acqua trattata 

Ciascuna colonna dispone altresì di un letto filtrante  

Controlavaggio 

Viene effettuato periodicamente un ciclo di controlavaggio di ciascuna 

colonna con acqua trattata (deferrizzata), per rimuovere i sedimenti dal letto 

filtrante (idrossido ferrico).  

I controlavaggi vengono effettuati in modalità automatica ad orari prefissati  

o sulla base della determinazione dello intasamento da ferro o manganese

delle colonne di deferrizzazione.

Prima di rimettere in esercizio la colonna verrà effettuata per la stessa una

fase di risciacquo in equicorrente per eliminare eventuali tracce di Ferro e

Manganese e per riclassificare il letto filtrante.

Rigenerazione

L’operazione di rigenerazione, effettuata anch’essa singolarmente per ogni

colonna, implica

Ø un controlavaggio iniziale, per eliminare eventuali residui di idrossido
ferrico o altri solidi sospesi
Ø successivamente si drena il letto filtrante, e si ricarica di acqua (in
equicorrente) con una quantità prefissata di ipoclorito sodico e si lascia il
letto filtrante sommerso per un tempo prefissato
Ø Si effettua quindi il controlavaggio finale della colonna.

L’effluente durante la fase del controlavaggio viene addotto ad un

decantatore – munito di agitatore lento - nel quale viene dosato un

flocculante

La fanghiglia che si raccoglie al fondo del decantatore viene, con una pompa

da fanghi, avviata ad un filtro pressa automatico

Si rammenta, ancora una volta, l’obbligo del fornitore di proporre alla

Committente – a valle di ulteriori verifiche sula composizione dell’acqua di

pozzo che alimenta lo impianto - eventuali implementazioni impiantistiche

necessarie al ricoprimento degli obiettivi segnatamente per quanto attiene

la concentrazione residua in azoto nitrico nell’acqua effluente dallo impianto;

si ha ragione di dubitare sul valore della concentrazione in ingresso di

detto inquinante e, pertanto, il ciclo operativo come sopra
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5.2.0 

descritto non prevede una sezione di denitrificazione 

COMPOSIZIONE

L’impianto di trattamento acqua di pozzo è così composto: 

vasca in cls capacità ca. 100 mc non oggetto di fornitura (l’Appaltatore si 

limiterà a definirne le caratteristiche funzionali) 

WP 210 Deferrizzatori 

due pompe centrifughe 

una di riserva all’altra regolarmente ciclate nello esercizio sulla base delle ore 

di previo funzionamento 

a portata costante e prevalenza variabile, azionate da motore alimentato da 

inverter sullo stesso installato 

corpo e girante in ghisa, 

portata max 45 mc/h ,  

prevalenza (ordine di grandezza) 25 mca (il fornitore determinerà lo esatto 

valore sulla base delle perdite di carico previste per le colonne di 

deferrizzazione),  

in esecuzione adatta alla installazione allo esterno – provvedono 

ad alimentare lo impianto di abbattimento del ferro e dello azoto nitrico.  

Le pompe di cui sopra saranno inserite tra un manifold di aspirazione ed uno 

di mandata entrambi muniti di drenaggio acqua e sfiato aria valvolati; il 

manifold di mandata sarà dotato altresì di manometro; sull’aspirazione di 

ciascuna pompa sarà inserita una valvola di intercettazione di tipo wafer ed 

un filtro a cestello; sulla mandata un giunto antivibrante, una valvola di 

ritegno ed una valvola di intercettazione entrambe di tipo wafer 

stazione di dosaggio ossidante, dotata di: 

Ø Serbatoio da 2000 litri in PE rotostampato;
Ø Pompa dosatrice elettromagnetica (a portata variabile) da 2 l/h;
se ritenuto opportuno una ulteriore stazione di dosaggio – con caratteristiche

analoghe a quelle sopra descritte – provvederà alla immissione nel flusso di

un coadiuvante della flocculazione
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due colonne di ossidazione atte, cadauna, a trattare 42 mc/h, complete di 

materiale di impilaggio: filtri a quarzite/pirolusite Ø1600, cilindrici verticali h 

2500 – 3000 mm (valori da meglio definire da parte del Fornitore), realizzate 

in carpenteria metallica, finitura interna atta a venire in contatto con il letto di 

ossidazione e filtrazione, con i prodotti additivati all’acqua da trattare e con 

quelli introdotti in fase di rigenerazione, complete di circuiteria idraulica di 

processo e di contro lavaggio in PVC DN 80 PN10, valvole automatiche a 

comando pneumatico, connessioni flangiate; 

bacino di raccolta acqua deferrizzata (non oggetto di fornitura ma di solo 

dimensionamento funzionale) capacità 200 mc (volume atto a costituire una 

riserva di ca. tre ore di esercizio anche quando dallo stesso venga prelevata 

anche l’acqua per la rigenerazione delle colonne di ossidazione) realizzato in 

ca additivato di idrofugo con la superficie interna delle pareti e del fondo 

trattata con prodotti impermeabilizzanti o di rivestimento atti a resistere alla 

moderata aggressività dell’acqua deferrizzata 

all’ingresso di detto bacino, sulla linea acqua deferrizzata, verrà inserito 

adatto contatore volumetrico in linea di principio del tipo privo di girante 

A monte delle colonne di deferrizzazione potrebbe essere necessaria la 

installazione di una sezione per lo abbattimento (eventualmente biologico) 

dello azoto nitrico non prevista allo stato in quanto, analisi non ufficiali, 

avrebbero indicato contenuti di tale inquinante di un ordine di grandezza più 

basso 

WP 220 Sistema allontanamento ferro idrossido 

Due pompe di contro lavaggio 

centrifughe (aspiranti dalla vasca di cui sopra) – una di riserva all’altra, 

regolarmente ciclate nello esercizio sulla base delle ore pregresse di 

funzionamento, 

portata 42 mc/ora, 

H (di prima stima):  25 mca,  

per installazione allo esterno installate tra due manifold  

Stazione di dosaggio riducente (per la fase di contro lavaggio), dotata di: 
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Ø Serbatoio da 300 litri in PE rotostampato;
Ø N.1 Pompa dosatrice elettromagnetica (portata variabile) da 8 l/h (o altro

valore dallo Offerente ritenuto necessario);
WP 230 Sistemi ausiliari 

Bacino di decantazione acqua di contro lavaggio, realizzato in acciaio al 

carbonio, con fondo conico (angolatura atta a raccogliere al fondo i fanghi 

precipitati) munito di agitatore lento, diametro 2.500 mm (o altro valore dallo 

Offerente ritenuto corretto) che accoglie la prima fase del contro lavaggio 

Dal quale lo sfiorato viene raccolto in una vasca di rilancio in testa impianto 

capacità 20 mc realizzata in ca idrofugato con le superfici interne 

opportunamente trattate 

Dotato di pompa centrifuga, per installazione allo esterno, portata 5 mc/h, 

prevalenza tbd (dell’ordine di 10 mca) 

Dal fondo del bacino aspira una pompa da fanghi portata 2 mc/h 

prevalenza (a definirsi atta a vincere le perdite di carico del filtro 

pressa) 

Che alimenta un filtro pressa automatico installato in quota (su una struttura 

in carpenteria metallica zincata a caldo, munita di tettoia di copertura, piani di 

servizio, scala di accesso e ringhierame oggetto di fornitura) in modo da 

permettere la caduta dei pani di filtrato direttamente in una tramoggia 

scarrabile (non oggetto di fornitura) per il conferimento degli stessi a terzi 

WP 240 Sistema di controllo 

Strumentazione e sistema di controllo (a microprocessore) e gestione 

automatica dello esercizio della impiantistica tutta (deferrizzatori, decantatore 

acque di rigenerazione, ecc.) 

WP 250 Installazione e connessione servomezzi 

Energia elettrica 

Quadro elettrico di comando e controllo dello impianto di deferrizzazione,  dei 

sistemi di rilancio acqua deferrizata, delle stazioni di pompaggio poste 

a valle dei bacini di raccolta spurghi delle torri evaporative rispettivamente 

della cenytrale frigorifera e della centrale aria compressa ed opzionalmente 

dello impianto di trattamento dell’acqua di spurgo delle torri evaporative a 

servizio dello impianto frigorifero; IP65, norma CE, nel quale, a 
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valle di un sezionatore generale sotto carico sono installati gli interruttori di 

protezione dello insieme delle utenze ubicate nell’area A1; a detto 

quadro, sui morsetti di ingresso del sezionatore generale sotto carico, la 

Committente porterà la alimentazione elettrica con le caratteristiche dallo 

Appaltatore definite 

Il Quadro Elettrico di comando e di controllo delle apparecchiature (torri 

evaporative e pompe – tra queste incluse la pompa di rilancio dello spurgo) a 

servizio delle autoclavi Scholz e Montersino (zona A2);  

Per la zona A3 – torri evaporative a servizio della autoclave Teruzzi – 

eventuali utenze aggiuntive connesse allo intervento oggetto del presente 

capitolato saranno alimentate dallo esistente sistema di alimentazione delle 

torri evaporative già oggi presenti e, pertanto, oggetto di fornitura è la sola 

installazione - nel quadro elettrico esistente – delle protezioni utenze 

aggiuntive 

WP 310 – sistema di pressurizzazione rete acqua deferrizzata 

Il sistema consiste in due gruppi di pompe centrifughe a servizio, 

rispettivamente, delle torri evaporative della centrale frigorifera e 

della centrale aria compressa (pompe P5 del P&I) e delle torri evaporative 

a servizio delle autoclavi (pompe P11 del P&I) 

Ciascun gruppo è costituito da due pompe,  una di riserva all’altra, 

regolarmente ciclate nello esercizio sulla base delle ore di previo 

funzionamento 

a portata variabile e prevalenza costante, azionate da motore alimentato da 

inverter sulle stesse installato 

corpo e girante in ghisa, 

portata – pompe P 5 -  :   70 mc/h , prevalenza (ordine di grandezza) 10 mca; 

portata – pompe P 11 -:  15 mc/h , prevalenza (ordine di grandezza) 60 

mca;  

in esecuzione adatta alla installazione allo esterno  

Le pompe di cui sopra saranno inserite tra un manifold di aspirazione ed uno 

di mandata entrambi muniti di drenaggio acqua e sfiato aria valvolati; il 
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manifold di mandata sarà dotato altresì di manometro; sull’aspirazione di 

ciascuna pompa sarà inserita una valvola di intercettazione di tipo wafer ed 

un filtro a cestello; sulla mandata un giunto antivibrante, una valvola di 

ritegno ed una valvola di intercettazione entrambe di tipo wafer 

WP 320 - sistema pressurizzazione rete allontanamento acqua di spurgo torri 

evaporative  

Quattro gruppi di pompe rilancio spurghi torri evaporative rispettivamente a 

servizio delle torri centrale frigorifera, delle torri  della centrale aria 

compressa,  delle torri a servizio delle autoclavi Scholz e 

Montersino, delle torri a servizio della autoclave Teruzzi  

Due pompe centrifughe, una di riserva all’altra regolarmente ciclate nello 

esercizio sulla base delle ore di previo funzionamento, portata 30 mc/h, 

prevalenza  ca.60 mca, del tipo ad asse orizzontale, corpo e girante in 

ghisa,KSB o equivalenti; dette pompe aspirano da un bacino di raccolta 

– non oggetto di fornitura – al quale la Committente addurrà gli spurghi

delle torri evaporative poste a servizio della centrale frigorifera

(dimensioni, ubicazione, morfologia a definirsi ma che prevede lo spazio per

la installazione delle sopra dette pompe) e saranno chiamate allo esercizio

– intermittente – da un controllore di livello nella vasca installato

Due pompe centrifughe, una di riserva all’altra regolarmente ciclate nello

esercizio sulla base delle ore di previo funzionamento, portata 2 mc/h,

prevalenza  ca.60 mca, del tipo ad asse orizzontale, corpo e girante in

ghisa,KSB o equivalenti; dette pompe aspirano da un bacino di raccolta –

oggetto di fornitura – al quale verranno addotti, per caduta,  gli spurghi

delle torri evaporative poste a servizio della centrale aria compressa

chiamate allo esercizio – intermittente – da un controllore di livello nella

vasca installato

Due pompe centrifughe, una di riserva all’altra regolarmente ciclate nello

esercizio sulla base delle ore di previo funzionamento, portata 5 mc/h,

prevalenza ca. 35 mca, del tipo ad asse orizzontale, corpo e girante in

ghisa,  KSB o equivalenti; le pompe aspirano dal bacino di raccolta
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acqua di torre del sistema di raffreddamento in circuito chiuso delle autoclavi 

Scholz e Montersino oggetto di fornitura di altro capitolato 

Due pompe centrifughe, una di riserva all’altra regolarmente ciclate nello 

esercizio sulla base delle ore di previo funzionamento, portata 3 mc/h, 

prevalenza ca. 40 mca, del tipo ad asse orizzontale, corpo e girante in 

ghisa, della KSB o equivalenti; le pompe aspirano dal bacino di raccolta 

acqua di torre dello impianto a servizio della autoclave Teruzzi e saranno 

chiamate allo esercizio da un controllore dilivello in detto bacino da 

installarsi 

Mentre i gruppi pompe andranno quotati  

Si precisa che i valori di prevalenza delle pompe sopra descritte andranno 

dallo Appaltatore verificati/confermati sulla base della finale configurazione 

delle reti 

WP 330 – Plping 

Oggetto di fornitura è: 

la tubisteria, il valvolame, la componentistica minore per la connessione dei 

differenti componenti la impiantistica di trattamento acqua di pozzo di cui 

sopra ed i relativi sistemi di staff aggio 
La tubisteria ed il valvolame necessario alla connessione delle pompe di 
pressurizzazione della rete acqua deferrizzata per la alimentazione dei 

rabbocchi delle torri evaporative a servizio della centrale di compressione 

aria ed i relativi sistemi di staff aggio 

La tubisteria, il valvolame necessario alla connessione delle pompe di 
pressurizzazione della rete acqua deferrizzata per la alimentazione dei 

rabbocchi delle torri evaporative a servizio delle autoclavi installate nel 

capannone 35 ed i relativi sistemi di staffaggio 
Il collettore che, con partenza dall’area di installazione della vasca di rilancio 

spurghi delle torri evaporative a servizio della centrale frigorifera, raccoglie 
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lungo il percorso gli spurghi delle torri evaporative a servizio delle 

autoclavi per poi conferirli al punto di consegna alla fogna comunale   

Non è oggetto di fornitura per contro: 

La linea di adduzione acqua deferrizzata alle torri evaporative a servizio della 

centrale frigorifera; il limite di batteria per detta linea essendo fissato al 

bocchello del manifold di mandata delle pompe di pressurizzazione   

5.3.0 LAYOUT DI INSTALLAZIONE 

Si ipotizza la installazione della impiantistica sopra descritta a ridosso 

dell’area di installazione delle torri evaporative della centrale frigorifera 

Le vasche di accumulo acqua di pozzo ed acqua deferrizzata saranno 

realizzate in cls fuori terra 

Il filtropressa sarà installato su una carpenteria di sostegno che ne consenta 

lo scarico dei pani filtrati per caduta direttamente nel sottostante contenitore 

scarrabile 
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6.0.0 DOCUMENTAZIONE 

Nel rispetto dei tempi previsti al capitolo 8.0.0. dovrà essere consegnata alla 

Committente: 

Copia definitiva, in edizione "as built", di tutti i disegni esecutivi meccanici, 

elettrici ed elettronici prodotti ed approvati dalla Direzione Lavori per la 

costruzione. 

La certificazione CE degli impianti realizzati e/o dei singoli componenti 

installati nonché la documentazione di apparecchiature – se presenti - 

soggette a controlli da parte della ISPESL. 

I manuali d’uso e manutenzione  

Un elenco delle parti di ricambio occorrenti per un sicuro esercizio per i due 

anni successivi ai due anni di garanzia. 
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7.0.0 COLLAUDI 

7.1.0 TEMPISTICA 

Completato il montaggio presso lo stabilimento della Committente il fornitore 

effettuerà le prove ditta, ed a conclusione positiva delle stesse, dichiarerà 

l'impianto pronto per il collaudo finale (di accettazione). 

 La Committente nei 15 giorni successivi effettuerà – con l'ausilio del fornitore 

– tale collaudo che, se positivo, rappresenterà il collaudo finale, costituirà

data di consegna delle opere realizzate e darà avvio ai termini di garanzia.

MODALITÀ 

I componenti impiantistici verranno – in fase di collaudo di accettazione – 

come di seguito testati : 

Processo 

Ø verrà verificata la portata in uscita dallo impianto di deferrizzazione (ed 
opzionalmente quella in uscita dallo impianto di trattamento acqua di 
spurgo delle torri evaporative)

Ø verrà verificata la rispondenza della composizione chimica del flusso in 
uscita dallo impianto 

Ø verrà verificato il controllo del parametri di processo da parte della logica 
di controllo nello ambito dei limiti e delle tolleranze assegnate. 

Piping 

Ø verrà sottoposto ad una prova idraulica con acqua per un periodo di 8 ore
ad una pressione pari ad 1,5 PN,
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8.0.0 

8.1.0 

PIANIFICAZIONE 

La Committente intende realizzare l'insieme delle opere descritte 

nella presente relazione in un arco temporale di ca. 150 gg. solari 

consecutivi. 

Nell'ambito di tale lasso temporale l'Appaltatore produrrà, nei 10 giorni 

successivi all’assegnazione dell’ordine, una propria pianificazione di dettaglio 

che sottoporrà alla approvazione della Committente. 

Ad approvazione avvenuta - e l'approvazione potrà comportare 

riadattamenti del programma proposto per congruitarlo con l'esecuzione di 

altre opere o con lo svolgimento di lavorazioni da parte della 

Committente - tale programma verrà considerato contrattuale e, per 

rapporto ad esso, verrà valutato il rispetto dei termini di consegna. 

CONTROLLO DEI PROGRAMMI 

Per seguire l'andamento dei lavori nel loro complesso e/o di singoli 

interventi, quindicinalmente l'Appaltatore emetterà un rapporto di 

avanzamento dei lavori che, con riferimento al piano di cui sopra 

evidenzierà gli eventuali scostamenti e le motivazioni degli stessi, le 

possibili o già intraprese attività di recupero. 

Di massima ogni 15 giorni (ogni settimana nella fase finale di cantiere) sarà 

tenuto un incontro per verificare l'avanzamento del programma ed esaminare 

problematiche di carattere tecnico. 

Il rapporto di avanzamento lavori dovrà pervenire almeno due giorni 

prima del corrispondente incontro per consentire alla Direzione Lavori di 

esaminarlo e discuterlo 
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9.0.0 

9.1.0 

GARANZIE 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

L'Appaltatore con l'acquisizione dell'ordine assume l'onere di raggiungere gli 

obiettivi della presente relazione indicati al capitolo 4.0.0. 

Nel corso dei collaudi tale soddisfazione dei requisiti verrà verificata secondo 

quanto descritto al capitolo 7.0.0. 

Qualora in corso di collaudo dovessero verificarsi discrepanze sui contenuti 

della fornitura, non formalmente accettate/autorizzate in corso di 

realizzazione dalla Direzione Lavori, l'Appaltatore sarà tenuto al 

riadeguamento dell'impianto nell'arco di due settimane solari per rapporto al 

termine di consegna contrattuale. 
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10.0.0 RISPONDENZA DELLE OPERE NEL TEMPO 

L'Appaltatore garantisce per due anni dalla data del collaudo di accettazione 

le opere, nel loro assieme, e singolarmente ciascuna parte da difetti 

costruttivi. 

La garanzia copre materiali e mano d'opera e decorre dalla data del collaudo 

di accettazione 

Gli interventi in garanzia, sempre che non impediscano la operatività del 

sistema, verranno effettuati nella settimana successiva alla richiesta fattane 

dalla Committente a mezzo PEC. 

Qualora - nel periodo di garanzia – l'inconveniente riscontrato impedisca 

l'operatività del sistema e/o ingeneri rischi per la sicurezza degli operatori o 

per la integrità dello impianto - gli interventi riparatori verranno effettuati 

nell'arco di 48 ore o fatti effettuare in tale arco di tempo, in danno, dalla 

Committente. 




